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Il primo salone dedicato alle forniture Ho. Re. Ca.

Bando per percorsi formativi 
ed “on the job” negli Usa 

“Fulbright Best”, opportunità 
per i nostri giovani talenti

“Italy Hotellerie”, la qualità
nel business dell’accoglienza

servizio a pagina 3

In primo piano le eccellenze alimentari
e le nuove tecnologie per il benessere

Al via il primo Salone “Italy Hotelle-
rie” che dal 13 al 17 ottobre pro-
porrà, all’interno del Centro Agro
Alimentare sito nella Zona Industriale
di Salerno, tutte le novità del settore
delle forniture Ho.Re.Ca. (Hotel,
Restaurant & Catering). Ad ideare ed
organizzare l’evento nella città di Sa-
lerno è stata l’E.N.P.O.G.I. (Ente Na-
zionale di Promozione e Tutela dei
Prodotti Originali e Genuini Eno-ga-
stronomici Italiani), Onlus presieduta
da Antonio Carafa ed aderente
all’E.N.P.A.I. (Ente Nazionale di Pro-
mozione Aziende Italia). L’organizza-
zione è affidata a “Clipfiere”, azienda

Il trend è sempre più consolidato e non sembra
essere minimamente intaccato dalla crisi: la
corsa al benessere, alla cura del corpo e al “wel-
lness” più in generale non si ferma. Il luogo pri-
vilegiato per fare acquisti “in sicurezza”? Le
farmacie, naturalmente. Qualche numero per
rendersi conto dell’entità del fenomeno. La ven-
dita dei cosmetici  in questa particolare rete al
dettaglio nel 2011 ha fatto segnare un +2,5%,
con una prospettiva di crescita del +2,8% alla
fine nel 2012 ((Il Farmacista Online.it
13.09.2012). D’altro canto il rapporto annuale
Unipro (Associazione Italiana delle Imprese Co-
smetiche) conferma che “(…) la farmacia rap-
presenta un canale importante, destinato a
crescere ulteriormente per rispondere ai bisogni
ormai più evoluti e sofisticati dei consumatori”.
I dati Ispo presentati nello scorso aprile deli-
neano l’immagine esterna della farmacia “che si
conferma il punto di riferimento nel settore sa-
lute e benessere”. Un’immagine, quindi, “molto
positiva (voto medio 7,3)” e con un giudizio an-
cora più gratificante, se si prende in considera-
zione  la propria farmacia di fiducia (voto fra 8
e 10 per il 71%). Se allarghiamo la visuale, en-

triamo nell’orbita di un mercato – quello dei
prodotti cosmetici -  che a livello nazionale nel
2011 ha fatturato 9.300 milioni di euro con una
previsione per il 2012 di un incremento di fat-
turato del 6% (ancora dati Unipro). A conti fatti
erboristerie e farmacie sono i canali che eviden-
ziano segnali di maggiore ottimismo: le prime
con 1,8 miliardi di euro segnano un +1,8%; le
seconde portano le vendite a un valore di 380
milioni, +3,9% (Unipro). Se, poi, si entra nel
dettaglio dei fatturati delle farmacie, i numeri
del censimento Mmas (17.000 farmacie passate
al setaccio) – realizzato da “Marketing & Tele-
matica”, società specializzata in interventi di
trade intelligence – evidenziano che nel 73% dei
casi l’incidenza è inferiore al 5%;  nel 7% è com-
presa tra il 5 e il 10%, nel 16% dei casi varia dal
10 al 30%, mentre per un altro 3,7% la cosme-
tica pesa sulle vendite in misura superiore al
30%. Al Sud si registra la maggiore frequenza di
farmacie per le quali i cosmetici generano in-
torno al 5% del volume d’affari, all’opposto -
come di consueto - dell’area del Nord-Ovest
(con una forbice di 8,4 punti percentuali).

L’articolo completo è a pag.4

Cosmetici e integratori? Si comprano in farmacia
Nuovi trend. Il mercato del “benessere” 

specializzata nell’allestimento di que-
sto tipo di appuntamenti a livello na-
zionale. La manifestazione gode del
patrocinio del Comune di Salerno e
della Camera di Commercio di Sa-
lerno ed è sostenuta, tra gli altri, dalla
Ca.C.I.A (Camera di Commercio
Italo-Argentina), che sarà presente
con una sua delegazione durante tutto
lo svolgimento della manifestazione.
“Italy Hotellerie” si estende comples-
sivamente su una superficie di 15mila
metri quadri tra aree coperte e sco-
perte, divisa in quattro settori: Con-
tract & Design in & Out, Spa -
Wellness - Impianti Termali, Eco
Hotel e Edilizia, Agro e Bio Alimen-
tare, praticamente tutti i comparti

che, insieme, compongono l’offerta
proposta dal modo dell’accoglienza a
360 gradi. “Abbiamo pensato di orga-
nizzare un salone specializzato nel
settore delle forniture alberghiere
proprio a Salerno – ha dichiarato a sa-
lernoeconomy il presidente dell’En-
pogi, Antonio Carafa, -  in quanto
riteniamo questa città pronta ad of-
frire attrattività anche nella fieristica,
soprattutto in un comparto, quale
quello turistico-alberghiero, che vede
la nostra provincia, sia per numero di
presenze turistiche sia per numero di
operatori del settore in attività, tra le
prime del Meridione..

L’articolo completo 
di Mario Gallo è a pag.2

Antonella Aliberti, Farmacia Soglia

Antonio Carafa, presidente Enpogi

Guido Arzano
presidente Cciaa

Una fase dell’evento



Al via il
primo Sa-
lone “Italy
Hotellerie”
che dal 13 al
17 ottobre
propor rà ,
all’interno
del Centro
Agro Ali-
m e n t a r e
sito nella
Zona Indu-

striale di Salerno, tutte le novità del
settore delle forniture Ho.Re.Ca.
(Hotel, Restaurant & Catering). Ad
ideare ed organizzare l’evento nella
città di Salerno è stata l’E.N.P.O.G.I.
(Ente Nazionale di Promozione e Tu-
tela dei Prodotti Originali e Genuini
Eno-gastronomici Italiani), Onlus
presieduta da Antonio Carafa ed ade-
rente all’E.N.P.A.I. (Ente Nazionale
di Promozione Aziende Italia). L’or-
ganizzazione è affidata a “Clipfiere”,
azienda specializzata nell’allestimento
di questo tipo di appuntamenti a li-
vello nazionale. La manifestazione
gode del patrocinio del Comune di
Salerno e della Camera di Commer-
cio di Salerno ed è sostenuta, tra gli
altri, dalla Ca.C.I.A (Camera di
Commercio Italo-Argentina), che
sarà presente con una sua delegazione
durante tutto lo svolgimento della
manifestazione. “Italy Hotellerie” si
estende complessivamente su una su-
perficie di 15mila metri quadri tra
aree coperte e scoperte, divisa in
quattro settori: Contract & Design in
& Out, Spa - Wellness - Impianti Ter-
mali, Eco Hotel e Edilizia, Agro e Bio
Alimentare, praticamente tutti i com-
parti che, insieme, compongono l’of-
ferta proposta dal modo

dell’accoglienza a 360 gradi.
“Abbiamo pensato di organizzare un
salone specializzato nel settore delle
forniture alberghiere proprio a Sa-
lerno – ha dichiarato a salernoeco-
nomy il presidente dell’Enpogi,
Antonio Carafa, -  in quanto rite-
niamo questa città pronta ad offrire
attrattività anche nella fieristica, so-
prattutto in un comparto, quale
quello turistico-alberghiero, che vede
la nostra provincia, sia per numero di
presenze turistiche sia per numero di
operatori del settore in attività, tra le
prime del Meridione. L’obiettivo
della manifestazione è proprio quello
di costituire, nel tempo, un saldo
punto di riferimento per tutti gli ope-
ratori dell’accoglienza del Sud Italia,
territorio dove, attualmente, scarseg-
giano iniziative che possano portare
valore aggiunto ad un comparto sem-
pre in grande evoluzione”. Al lungo
elenco di aziende espositrici, di cui al-
cune provenienti anche da fuori re-
gione, che “animeranno” il salone
durante la cinque giorni espositiva, si
aggiungeranno, nel corso delle gior-
nate, una serie di eventi che costitui-
ranno un interessante contorno alla
manifestazione. Nell’ambito della
promozione dell’agroalimentare di
qualità della provincia salernitana, si
svolgeranno, nel corso dello della
manifestazione, una serie di incontri
e dibattiti a cui parteciperanno me-
dici, nutrizionisti, rappresentanti a
vario titolo del mondo dell’alimenta-
zione ed esperti del settore con temi
che toccheranno sicurezza alimen-
tare, corretta e sana alimentazione ma
anche, direttamente, le peculiarità dei
prodotti tipici del territorio cam-
pano. A ciò si aggiungerà, inotre, la
proiezione di un film-documentario

sul tartufo, girato interamente nella
Valle del Sele, dal titolo “Il profumo
del cuore d’oro”. Altra particolarità
di “Italy Hotellerie” è costituita dal-
l’allestimento di una attrezzata “Oasi
del Benessere”, un percorso accessi-
bile a tutti i visitatori per una full im-
mersion in un’area wellness costituita
da docce con effetti straordinari, ca-
scate, bagni di vapore ed idromassaggi
con essenze tropicali, saune finlan-
desi, massaggi shiatsu e rilassanti, sto-
neterapia, centro yoga. L’accesso

all’area wellness, previo l’acquisto di
un ingresso per ogni trattamento a
costi promozionali, consentirà di ri-
sparmiare sul prezzo simbolico d’in-
gresso alla Fiera (2 euro). “Italy
Hotellerie” sarà aperta al pubblico nei
giorni di sabato 13 e domenica 14 ot-
tobre dalle ore 15.30 alle ore 21.00,
mentre da lunedì 15 a mercoledì 17
ottobre l’ingresso sarà riservato solo
agli operatori in possesso di partita
iva.

Mario Gallo

“Italy Hotellerie”, ecco il 
business dell’accoglienza
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Il primo salone per le aziende di prodotti e servizi per hotel, ristoranti e catering

In primo piano le eccellenze alimentari e le nuove tecnologie per il benessere
Carafa (Enpogi): “Facciamo rete per valorizzare le filiere del nostro territorio”

Antonio Carafa, 
presidente Enpogi

PROGRAMMA FIERA:
Sabato 13 Ottobre

Ore 11.00: Cerimonia Inaugurale
Ore 12.30: “Salerno In Tavola”

Pranzo - Concorso delle Autorità
Ore 15.30: Apertura al pubblico

Ore 15.30: “Cooking Show” – Cu-
cina Wellness con lo chef Pasquale
D’Ambrosio e Chiara Manzi (Rai 1

– “Le amiche del sabato”)
Ore 21.00: Chiusura

Domenica 14 Ottobre
Ore 15.30: Apertura al pubblico

Ore 16.00: Convegno “Benessere,
educazione alimentare  e nuove
strategie alimentari per la lotta

oncologica” con i dottori Andrea
Del Buono (allergolo e nutrizioni-
sta)  e Armando D’Orta (biologo

nutrizionista)
Ore 18.00: Convegno “Igiene e Si-
curezza nell'Industria Alimentare”
(associazione Good Italian Food)

Ore 19.30: Proiezione film-docu-
mentario sul tartufo “Il profumo

del cuore d’oro” di Maria Gabriella
Mancini e Vincenzo Bocciarelli

Ore 21.00: Chiusura
Lunedì 15 Ottobre

Ore 10.00: Apertura riservata agli
operatori (possessori p. Iva)

Ore 10.00: Convegno “Sicurezza

alimentare nel rapporto sociale ed
etnico” a cura dell’Associazione

Nazionale Sociologi e Confagricol-
tura

Ore 16.00: Convegno “I formaggi
Campani” a cura delle associazioni
“La Primula” e  “Talis Eventi d’Au-

tore”
Ore 19.30: Chiusura

Martedì 16 Ottobre
Ore 10,00: Apertura riservata agli

operatori (possessori p. Iva)
Ore 18.00: Convegno “I prodotti
tipici Campani (olio d’oliva, fichi,
prosciutti , fagioli ed altro)” a cura
delle associazioni “ La Primula” e

“Talis Eventi d’Autore”
Ore 19.30: Chiusura

Mercoledì 17 Ottobre
Ore 10.00: Apertura riservata agli

operatori (possessori p. Iva)
Ore 12.00: Annuncio data seconda
Edizione Salone “Italy Hotellerie”

con distribuzione inviti
Ore 17.30: Chiusura Fiera

*Ingresso al pubblico (sabato e do-
menica): € 2,00 (gratuito se abbi-

nato ad almeno un trattamento
wellness c/o il Pianeta Benessere

all’interno della Fiera)
*Pianeta Benessere aperto al pub-

blico tutti i giorni
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Presentato a Salerno il pro-
gramma “Fulbright Best
(Business Exchange and
Student Training)” per
l’anno accademico 2013-
2014. Giunto alla sua sesta
edizione, ed  ha come suo
fine quello di favorire l’im-
prenditorialità innovativa
tra le giovani generazioni,
offrendo un’opportunità
formativa negli Stati Uniti
d’America. Ai candidati se-
lezionati viene offerta una
borsa di studio del valore di
35.000 dollari per frequen-
tare corsi di formazione
sull’imprenditorialità inno-
vativa presso università statunitensi e la possibilità
di intraprendere un “academic training” presso
start up statunitensi ad alto potenziale di crescita.
Sino ad oggi hanno partecipato alla fase pilota del
programma 46 giovani talenti italiani che hanno
avuto la possibilità di una full immersion di sei
mesi nella Silicon Valley. Di questi 22 hanno già in-
trapreso una carriera imprenditoriale, lanciando
aziende di successo in Italia e all’estero, quali Bioe-
copest, D-Orbit, Smart Oil Ltd, Cellek Bioteck
AG, Ecce Customer. Fulbright-Best è un pro-
gramma promosso dall’Ambasciata USA a Roma,
gestito dalla Comissione Fulbright e supportato
dal Fulbright - Best Steering Committee. Tra le
aziende e istituzioni che sostengono il Programma
vi sono il CNR, Enel Green Power, Imast, Miur,
Regione Emilia Romagna e Regione Toscana. Nel
corso della presentazione salernitana, Fernando
Napoletano, Chairman Steering Commitee di Ful-
bright Best, ha sottolineato come “l’Italia è l'unico
paese al mondo ad avere Fulbright Best che con-
sente di avere risultati tangibili nei 12 mesi. Le Re-
gioni d’Italia hanno una occasione unica per creare
giovani imprenditori high Tech sul loro territorio,
giovani che apprendono le migliori pratiche di bu-
siness negli Stati Uniti”. Per il Presidente della Ca-
mera di Commercio di Salerno, Guido Arzano, “il

Programma Fulbright Best si colloca, coerente-
mente, nel solco della continua collaborazione av-
viata dall’Ente Camerale con gli Enti e le
Istituzioni di alta formazione, al fine di dare il mag-
gior numero di opportunità possibili ai nostri gio-
vani laureati di realizzare le loro idee
imprenditoriali. Ricordo che sin dall’inizio della
presente consiliatura, l’Ente camerale ha sotto-
scritto con l’Università degli Studi di Salerno un
protocollo d’intesa che prevede iniziative con-
giunte tra le due Istituzioni. Da quell’intesa, sono
poi scaturite alcune azioni tra cui la creazione degli
spin-off, piuttosto che i bandi per favorire l'inter-
nazionalizzazione delle piccole e medie imprese
della provincia di Salerno. Accogliamo dunque di
buon grado questa iniziativa, che fa da contraltare
alla cosiddetta “fuga di cervelli”. Infatti, in questo
caso, saranno i nostri giovani a formarsi in America
per poi tornare in Italia e realizzare nel nostro ter-
ritorio la loro idea imprenditoriale innovativa”.
Il bando di concorso per le borse di studio scadrà
il 4 dicembre 2012. Maggiori informazioni sulle
modalità di partecipazione sono disponibili sul sito
web della Commissione Fulbright:
http://www.fulbright.it/it/borse-di-studio/ita-
liani/studio/programma-fulbright-best .

red.econ.

“Fulbright Best”, opportunità
per i nostri giovani talenti

Bando per percorsi formativi ed “on the job” negli Stati Uniti d’America 

Ai candidati selezionati sarà offerta una borsa di studio del valore di 35.000 dollari
e la possibilità di frequentare un “academic training” presso “start up” statunitensi 

Istat: crollano potere
d’acquisto e risparmio
delle nostre famiglie

I dati Istat relativi al secondo trimestre 2012 con-
fermano il crollo del potere d’acquisto delle fa-
miglie italiane che, tenuto conto dell’inflazione,
è calato dell’1,6% rispetto al trimestre prece-
dente e del 4,1% rispetto al secondo trimestre
2011. 
Il dato relativo al calo tendenziale è il più ampio
mai riscontrato dal 2000. E’ del 3,5%, invece, il
calo della potere d’acquisto riscontrato dall’Istat
nel secondo trimestre 2012 rispetto allo stesso
periodo del 2011. In flessione anche la propen-
sione all’acquisto degli italiani (8,1%) che scende
dello 0,6% rispetto al primo trimestre 2012 e
dello 0,5% rispetto al corrispondente trimestre
2011. 
Cala anche il reddito disponibile delle famiglie
consumatrici in valori correnti che fa registrare
una flessione dell’1% rispetto al trimestre pre-
cedente, e dell’1,5% rispetto al corrispondente
periodo del 2011. Risulta invariato, rispetto al
trimestre precedente, il tasso di investimento
delle famiglie (rapporto tra investimenti fissi
lordi, che comprendono esclusivamente gli ac-
quisti di abitazioni, e reddito disponibile lordo)
che è stato pari al 6,8%, comunque in calo dello
0,2% rispetto al secondo trimestre 2011. 
Sui dati Istat relativi al reddito e risparmio delle
famiglie nel secondo trimestre del 2012, un’ana-
lisi Coldiretti/Swg  segnala come sei italiani su
dieci (61%) abbiano tagliato la spesa per effetto
del crollo del potere d'acquisto, con un 6%, inol-
tre, che non riesce ad arrivare a fine mese. Si evi-
denzia, inoltre, l'incremento di quanti acquistano
prodotti locali (40%) e scelgono solo frutta e ver-
dura di stagione (50%).   

Una fase dell’evento



Il trend è sempre più conso-
lidato e non sembra essere
minimamente intaccato dalla
crisi: la corsa al benessere,
alla cura del corpo e al “wel-
lness” più in generale non si
ferma. Il luogo privilegiato
per fare acquisti “in sicu-
rezza”? 
Le farmacie, naturalmente.
Qualche numero per ren-
dersi conto dell’entità del fe-
nomeno. La vendita dei
cosmetici  in questa partico-
lare rete al dettaglio nel
2011 ha fatto segnare un
+2,5%, con una prospettiva
di crescita del +2,8% alla
fine nel 2012 ((Il Farmacista
Online.it 13.09.2012).
D’altro canto il rapporto an-
nuale Unipro (Associazione
Italiana delle Imprese Co-
smetiche) conferma che
“(…) la farmacia rappre-
senta un canale importante,
destinato a crescere ulterior-
mente per rispondere ai bisogni ormai
più evoluti e sofisticati dei consuma-
tori”. I dati Ispo presentati nello scorso
aprile delineano l’immagine esterna
della farmacia “che si conferma il
punto di riferimento nel settore salute
e benessere”. 
Un’immagine, quindi, “molto positiva
(voto medio 7,3)” e con un giudizio
ancora più gratificante, se si prende in
considerazione  la propria farmacia di
fiducia (voto fra 8 e 10 per il 71%). 
Se allarghiamo la visuale, entriamo
nell’orbita di un mercato – quello dei
prodotti cosmetici -  che a livello na-
zionale nel 2011 ha fatturato 9.300 mi-
lioni di euro con una previsione per il
2012 di un incremento di fatturato del
6% (ancora dati Unipro). 
A conti fatti erboristerie e farmacie
sono i canali che evidenziano segnali di
maggiore ottimismo: le prime con 1,8
miliardi di euro segnano un +1,8%; le
seconde portano le vendite a un valore

di 380 milioni, +3,9% (Unipro). Se,
poi, si entra nel dettaglio dei fatturati
delle farmacie, i numeri del censi-
mento Mmas (17.000 farmacie passate
al setaccio) – realizzato da “Marketing
& Telematica”, società specializzata in
interventi di trade intelligence –, evi-
denziano che nel 73% dei casi l’inci-
denza è inferiore al 5%;  nel 7% è
compresa tra il 5 e il 10%, nel 16% dei
casi varia dal 10 al 30%, mentre per un
altro 3,7% la cosmetica pesa sulle ven-
dite in misura superiore al 30%. Al Sud
si registra la maggiore frequenza di far-
macie per le quali i cosmetici generano
intorno al 5% del volume d’affari, al-
l’opposto - come di consueto - del-
l’area del Nord-Ovest (con una forbice
di 8,4 punti percentuali).
“L’incidenza dei prodotti cosmetici e
più in generale di quelli per la cura del
corpo – dice a salernoeconomy.it An-
tonella Aliberti, titolare della farmacia
ubicata nella centralissima piazza XXIV

Maggio (Farmacia Soglia) – diventa
sempre più consistente all’interno del
bilancio di una farmacia. In alcuni pe-
riodi particolari può pesare anche per
il 30-35 per cento del volume di af-
fari”.
Dottoressa Aliberti, allora è vero
che in questo particolare seg-
mento di prodotti la crisi non si
avverte neanche a Salerno?
“Direi proprio di sì. Anche perché par-
liamo, comunque, di una fascia di
utenza medio alta. La spesa media,
quando si decide di entrare in farma-
cia, si aggira ogni volta intorno ai 30-
40 euro, come minimo. Si tratta di
prodotti dedicati in larga parte alla
cura della pelle: anti-rughe, idratanti e
cose di questo genere. Mi riferisco in
particolare a creme finalizzate a risol-
vere problemi diffusissimi. si prova a
combattere la cellulite, ma anche a ras-
sodare il corpo”.
Dipende anche dal tipo di sta-

gione che si affronta?
“Sì, in primavera, per
esempio, si pensa al-
l’estate, alla prova co-
stume e, quindi, vanno
molto quei prodotti da ab-
binare ad un regime ali-
mentare dietetico. Subito
prima dell’estate è la volta
di creme protettive e, co-
munque, di prodotti ad
azione drenante che con-
sentono di smaltire i li-
quidi in eccesso che sono,
per esempio, tra le cause
principali dei cuscinetti
adiposi”.
L’identikit del cliente
“tipo”?
“Guardi, parliamo a Sa-
lerno ancora di percen-
tuali molto sbilanciate sul
versante femminile – in un
rapporto 90 a 10 per cento
– e che per forza di cose, e
soprattutto di costi, ri-
guarda professioniste e

persone con un reddito non seconda-
rio. Ma è anche vero che nei periodi
“caldi” si fa qualche sacrificio per ritro-
vare la forma perduta. Da febbraio in
poi, passata la sequenza micidiale delle
feste, l’imperativo diventa più o meno
per tutti quello di dimagrire. Natural-
mente associando il regime di alimen-
tazione contenuta – che fa ricorso agli
integratori – all’attività fisica e, come
raccomandiamo sempre, ad un equili-
brio generale dell’apporto di calorie”.
E’ solo un business oppure si
possono ottenere risultati con-
creti?
“I prodotti che si vendono in farmacia
sono una garanzia di qualità. Ma è
chiaro che non sono sostanze miraco-
lose. Vanno inserite in uno stile di vita
adeguato: dieta alimentare ed esercizio
fisico fanno sempre la differenza. E la
supervisione del medico è sempre fon-
damentale”.

Red. Ec.
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Cosmetici e integratori?
Si comprano in farmacia

Il mercato del “benessere” non risente delle dinamiche della crisi

A Salerno la spesa pro capite per ogni acquisto si attesta a 30-40 euro
Integratori drenanti e creme anti-rughe guidano la top ten delle vendite

Antonella Aliberti, Farmacia Soglia



EcoBioNews

Grande successo per la XIII edizione
della “Biodomenica”, realizzata con il
patrocinio del Ministero per le Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali
e il Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, che
ha portato l’agricoltura biologica
nelle principali piazze italiane con de-
gustazioni enogastronomiche, incon-
tri, dibattiti,
mostre, conve-
gni, workshop
e le “officine
del bio”, labo-
ratori pratici
dove è stato
possibile ap-
prendere la
preparazione
del pane, della
pasta e le prin-
cipali attività
della produ-
zione e della
trasformazione
a l i m e n t a r e .
Tema princi-
pale dell’edi-
zione 2012 è
stato il “benessere umano, animale e
ambientale”, sviluppato all’interno
del dossier “Bio, benessere garantito”
di Aiab, Coldiretti e Legambiente. “Se
il benessere è uno stato soggettivo, il
biologico è invece oggettivamente un
metodo produttivo virtuoso, che ga-
rantisce ormai da venti anni di rego-
lamentazione europea, un cibo di
qualità con attenzione verso il ter-
reno, l’acqua, la biodiversità, il clima,
gli animali, l’agricoltore e, alla fine
della filiera, il cittadino – hanno di-
chiarato Aiab, Coldiretti e Legam-
biente -. Sono queste le basi del
consumo critico e consapevole che

permette ai cittadini di scegliere

quello che vogliono mangiare in ter-
mini di qualità, sostenibilità ambien-
tale e rispetto della tradizione
alimentare. Un modello di produ-
zione e distribuzione differente che –
come confermano anche i dati e l’af-
fluenza nelle piazze -  è divenuto
ormai una risposta concreta alla
crisi”. Molto interessanti i dati diffusi

all’interno del
dossier che te-
s t i m o n i a n o
non solo la
crescita dei
consumi del
biologico in
Italia, ma evi-
d e n z i a n o
anche come la
c o n s a p e vo -
lezza della
scelta “bio” co-
stituisca un
dato in con-
trotendenza
con la ridu-
zione dei con-
sumi che sta
c a r a t t e r i z -

zando l’attuale negativa congiuntura
economica. Il settore biologico ita-
liano registra, nel 2011, un fatturato
di circa un miliardo e 550 milioni di
euro, con 1.096.889 ettari investiti
nelle coltivazioni biologiche che col-
locano l’Italia al settimo posto nella
classifica mondiale con il 3% circa
della superficie complessiva, valutata
sui 37 milioni di ettari. In linea gene-
rale, il settore degli operatori risulta
in crescita dell’1,3% rispetto al 2010
(48.269 operatori), con Sicilia e Ca-
labria che si segnalano per maggiore
presenza di aziende bio ed Emilia Ro-
magna, Lombardia e Veneto per

quanto riguarda la presenza di

aziende di trasformazione del settore.
Sui consumi viene registrato un in-
cremento annuo della spesa
dell’8,9% che, seppure in leggero ral-
lentamento rispetto all’incremento
registrato nel 2010, si pone in netta
controtendenza con la riduzione dei
consumi registrata nel settore alimen-
tare in generale. Le uova si confer-
mano il cibo “bio” maggiormente
richiesto in termini di spesa, soprat-
tutto in virtù di un incremento che,
rispetto al 2010, ha raggiunto il
21,4%, ma buone performance
hanno fatto registrare anche gli incre-
menti dei consumi di altri prodotti
bio dei settori lattiero-caseari
(+16,2% sul 2010), biscotti, dol-
ciumi e snack (+16,1%) e bevande
analcoliche (+16%). Meno evidente

la crescita dei consumi per l’orto-

frutta fresca e trasformata (+3,4%),
ma bisogna considerare che tale cate-
goria  permane la principale tra i pro-
dotti biologici consumati, con
un’incidenza sul totale pari a quasi un
terzo in termini di valore. Territorial-
mente è il Sud a registrare, nel corso
dello scorso anno, il maggior incre-
mento di acquisti di prodotti biologici
(+19,2%), anche se è il settentrione,
con oltre il 70% dell’incidenza totale,
a detenere il maggior peso all’interno
dei consumi nazionali. Nonostante i
dati più che lusinghiero, l’Italia, per
il momento, non si colloca ancora tra
i primissimi posti della graduatoria
europea e mondiale della spesa pro
capite in prodotti biologici, dove pri-
meggiano Svizzera e Danimarca.

(m.g.)
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Continua il trend positivo per un settore che ha raggiunto il fatturato di 1,5 miliardi di euro

I dati diffusi da Aiab, Coldiretti e Legambiente durante la tredicesima edizione della Biodomenica
Aumentano dell’1,3% rispetto al 2010 (48.269) anche gli operatori della filiera eco-compatibile

Consumi “bio” ancora in crescita (+8,9%)

Biodomeniche 2012, un momento 
della manifestazione di Roma
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Al Sud si registra 
il maggior incremento 
di acquisti (+19,2%).
Ma il Nord 
detiene le quote
maggiori di consumo
a livello nazionale
(oltre il 70 per cento)




